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Al via le borse di studio
bando per 14mila alunni

La Regione stanzia oltre 5 milioni e mezzo per il sostegno scolastico delle famiglie disagiate
le domande andranno presentate da domani al 21 marzo, agli aventi diritto spetteranno 400 euro

ILBANDO

CiriacoM.Viggiano

Potranno acquistare libri e mate-
rialedidatticoperrafforzare ilpro-
prio percorso culturale o formati-
vo.Oppureconcedersiqualcheoc-
casione di conoscenza o di svago.
Per circa 14mila studenti delle
scuole superiori pubbliche e pari-
tarie,appartenentiafamiglieabas-
so reddito, si schiudononuoveop-
portunità grazie alle borse di stu-
dio da 400 euro ciascuna appena
messe a bando dalla Regione. Do-
mani,alle9, l’aperturadel termine
per la presentazionedelle doman-
de.«Così–sottolineaLuciaFortini,
assessore regionale all’Istruzione
–diamovaloreallascuolaetutelia-
moildirittoallostudio».

L’ITER
Abeneficiaredeivouchersaranno
glistudenti iscrittiallescuolesupe-
riori pubbliche o paritarie delle
cinque province della Campania.
Per essere inseriti in graduatoria e
vedersi assegnato il contributo, bi-
sognerà dimostrare di avere un
reddito familiare non superiore a
15.748 euro. In chemodo?Presen-
tandounmodello Isee2019valido.
Ovviamente,vistocheildocumen-
to relativo al 2018 è scaduto il 15
gennaioscorso,studentiefamiglie
dovranno rivolgersi a Inps o Caf
perottenereilmodellonuovoeuti-
leallapresentazionedelladoman-
da per la borsa di studio. Numeri
alla mano, dunque, la Regione si
preparaadistribuireagliallieviap-
partenentiafamigliedisagiateuna
somma di poco superiore ai cin-
que milioni e 621mila euro: circa
300mila euro in più rispetto allo
scorsoannoscolastico.
L’avviso pubblico appena diffuso

da Palazzo Santa Lucia prevede
un’unica modalità di presentazio-
ne della domanda: l’erogazione
delcontributopotràesserechiesta
solo ed esclusivamente attraverso
la piattaforma online all’indirizzo
https://iostudio.regione.campa-
nia.it. A farlo potranno essere i ge-
nitori o coloro i quali esercitano la
potestà sugli studenti; in alternati-
va, la domanda potrà essere inol-
trata dagli stessi allievi, purché
maggiorenni.Alladomanda,gene-
ratadalsistema, firmatadalrichie-
dente e scannerizzata, dovranno

essereallegatiunvalidodocumen-
to di riconoscimento e il codice fi-
scalesiadel richiedentechedelbe-
neficiariodellaborsadistudio,più
il modello Isee. Per mettere insie-
me le carte e inviare la domanda
gli studenti avranno esattamente
unmese: dalle 9 di domani alle 15
delprossimo21marzo.

LAVERIFICA
In un secondo momento gli uffici
regionali verificheranno che le
istanzesianostateavanzatedasog-
getti inpossessodei requisiti, oltre

che secondo le modalità e nei ter-
mini contemplati dal bando. A
quelpuntosaràstilata lagraduato-
ria degli aventi diritto e, infine, i
contributi verranno assegnati at-
traverso un bonifico domiciliato.
«Le borse di studio contribuiran-
noaconsolidare ilsistemascolasti-
co e a offrire nuove opportunità a
studentie famigliecheoggivivono
situazioni di difficoltà economica
– sottolineano da Palazzo Santa
Lucia – Si tratta di un imponente
investimento in cultura e forma-
zione che aiuterà molti giovani a

costruirsi un presente e un futuro
migliori».
Sulpunto,tuttavia,ilMovimento5
Stelle resta scettico: «Ancora una
volta – attacca il consigliere regio-
naleLuigiCirillo - sonostatidefini-
ti criteri di ripartizione che pena-
lizzanomigliaiadi famigliecampa-
ne: abeneficiaredei contributi, tra
l’altro inferiori di 100 eurorispetto
alla soglia massima individuata
dal ministero dell’Istruzione, sarà
sololametàdegliaventidiritto».
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Ancheperquest’annomolte scuole diBacoli
partecipanoai campionati internazionali
deiGiochimatematici, organizzati dal
CentroPristemdellaUniversitàBocconi di
Milano: al lavoro è l’Istituto comprensivo
PaolodiTarso, di cuimolti alunniprendono
partealle competizioni. I campionati sono
suddivisi in tre fasi, quali le semifinali che si
svolgeranno il prossimo 16marzo; la finale
nazionale inprogrammaaMilanoalla

UniversitàBocconi,
il giorno 11maggio;
e la finalissima
internazionale in
calendarioa Parigi
in agosto. Inbase
alla classe
frequentata, le
prove si
differenzianoper la

complessità. In ogni gara i concorrenti,
suddivisi per categorie, dovrannorisolvere
dei quesitimatematici, da otto adieci.
Novanta iminuti disponibili per la categoria
C1, che comprendegli studenti del primoe
del secondoannodi scuola secondaria di
primogrado.Centoventi iminuti per la
categoriaC2, che invece si riferisce agli
studenti del terzo annodella scuola
secondariadi primogrado.
I primi classificati di ogni prova semifinale
locale sarannoammessi alla finale di
maggio allaBocconi. L’intentodi questa
iniziativa, che si svolge su scalanazionale, è
di diffondere la cultura
scientifico-matematica inmaniera
innovativa, coinvolgendo imatematici in
erba. Lemodalità di partecipazione sono sul
sitowebdell’Istituto comprensivoPaolodi
Tarso, coordinatodal dirigente scolastico
professorFrancescoGentile.

patrizia capuano
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Duplice percorso formativo, in chiave botani-
ca, per gli alunni della scuola Giancarlo Siani
di Mugnano. Per il sesto anno consecutivo, a
partire damarzo, i bambini del secondo circo-
lo si prenderanno cura dell’orto didattico at-
traverso un laboratorio che, negli ultimi anni,
si è avvalso della supervisione di un esperto
agronomo. L’attenzione per le tematiche am-
bientali, da sempre viva con iniziative rivolte
anche ai genitori sin dagli anni dell’emergen-

za rifiuti, si rinnova
ogni anno scolastico
mediante l’adesione
alle proposte di enti
ed associazioni. Do-
po essere risultata
vincitrice con due
classi lo scorso an-
no, con attività di cu-
ra delle aiuole pub-

bliche di viale Menna e con il plastico di una
città ideale, legate alla lettura della favola
green “Dalla parte del vento”, la scuola Siani
ha aderito anche quest’anno al premio Green
Care School. Partendo dalla lettura del libro il-
lustrato “La camelia di Carolina”, ideata per
gli alunni delle scuole primarie di Napoli e del-
la città metropolitana, i bambini scopriranno
iprimati campani legati al fioredella camelia,
all’importanza del Real Orto Botanico e alla
lungimiranza della regina Carolina che ideò il
giardino inglese della reggia di Caserta. «Gra-
zie a tutte le iniziative ambientali gli alunni
imparano quotidianamente a coniugare
l’amore per i beni comuni con la riflessione
sul verde - spiega ladirigente scolasticaMaria
Micelisopo - ed inoltre l’esperienza dell’orto
ha già generato esperienze positive. Gli alun-
ni, negli anni scorsi, a fine progetto hanno an-
che degustato piatti della tradizione realizzati
con le verdure raccolte da loro stessi».

ferdinandobocchetti
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Frattamaggiore

Bacoli

Le buste anticamorra
per ricordare Del Prete

Giochi di matematica
per il «Paolo di Tarso»

CON LA DOMANDA
VA PRESENTATO
IL MODELLO ISEE
L’INIZIATIVA È RIVOLTA
AGLI STUDENTI
DELLE SUPERIORI

FedericoDel Prete, sindacalista frattese,
uccisoaCasal di Principe, 17 anni fa,
medaglia d’oroal valore civile, abbandonato
dalle istituzioni, nonostanteuna strada
intitola a Frattamaggiore accanto alla
casermadei carabinieri.Mac’è chi invece lo
ricorda: come il “SottoterraMovimento
Antimafie”, presiedutodaAngelica
Argentiere, dove i volontari insiemeauna
rappresentanzadegli studenti dell’Isis
GaetanoFilangieri di Frattamaggiore,
coordinati dalla dirigente scolastica,
GiuseppinaCafasso, nell’ambito del progetto
scuola e volontariatodel CSVNapoli, hanno
realizzatobuste ecosolidali utilizzate per
una raccolta alimentare sul territorioda
donareapersone indifficoltà segnalate dalla
Caritas. FedericoDel Prete fupresidente del
sindacatonazionale autonomoambulanti,
uccisoper averdenunciato il racket imposto
dalla camorraneimercati della provincia di
Napoli e Caserta attraverso l’imposizione
dell’acquistodi buste di plastica. Camorra,
estorsioneedanni all’ambiente, dunque.
Hanno scrittodi lui, Raffaele Sardo, Paolo
Miggiano, la professoressa,MariaCristina
IavaroneMormile, RaffaeleCantone.

rosalbaavitabile

Bullismoe cyberbullismo, al centro della
conferenzachehavisto protagonisti gli
studenti delle classi II e III del comprensivo
AldoMorodi Casalnuovo.Unmomentoper
riflettere,ma soprattuttodove i ragazzi sono
stati coinvolti direttamente attraverso giochi
edattività.Uncoinvolgimentodiretto,
ovviamente calibrato all’età
preadolescenziale, chehapermesso agli
studenti di raccontare il proprio vissuto
quotidiano. Fondamentale in tal senso il
contributodiVincenzoAbbate,
rappresentantedell’associazione
adolescenze estreme, che si occupadelle
problematiche che riguardano i giovani il cui
sloganè: «i giovani sonouna risorsa, nonun
problema, sonounico, e l’unicità è risorsa».
Partendoda storie di ragazzi che, vittimedi
bullismo,hannoaddiritturadecisodi
togliersi la vita,Abbate è riuscito a creare
unaparticolare atmosferautile ai ragazzi a
cogliere il vero sensodello stare insiemee
soprattutto a capire che il confronto è arma
di salvezza, perché, ha spiegato, “chi tace è
complice”. Concetto sottolineato anchedal
dirigenteMichelangeloRiemma: «Tacere - le
sueparole - facilita queste formedi violenza.
Bisognacreare comunità tra i ragazzi, e
questoè ciò a cui comescuola e comeadulti
siamochiamati a fare. Èunnostrodovere».

luciaallocca
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Al «Moro» laboratori
per studiare il bullismo

Casalnuovo

Studiare e coltivare
nell’orto del «Siani»

Mugnano

La vita della scuola

Legalità a scuola: gli alunni dell’istituto
comprensivo “Ceschelli” di SanGiuseppe
Vesuviano incontrano il senatoreFrancesco
Urraro,membrodella commissione
giustizia al Senatoe della giuntaper le
autorizzazioni aprocedere. I ragazzi che si
sono interrogati su temi caldi come
l’ambiente, l’immigrazione, il
cyberbullismoe la violenzadi genere.Non
sonomancatedomande sulla libertà di
stampa in Italia.Gli alunni, coinvolti nelle
scorse settimane inun laboratorio su
Giancarlo Siani, hannochiestoun impegno
contro lequerele temerarie e in difesadei
giornalistiminacciati. L’iniziativa rientra
nel PON“Racconti audio-videodalTG3
Ceschelli” del docente esperto esterno
FrancescoServino edella docente tutor
MariaAntoniaCortile. Ilmodulo, attivato
dalladirigente scolasticaAngelaAgovino,
hadatoai ragazzi della scuola secondariadi
primogrado la possibilità di conoscere e
raccontare le problematichedel territorio e
di elaboraredelle proposte per la collettività.
Conquesta iniziativa, spiegano i
responsabili del progetto, si ribadisce il
ruolo centrale della scuola edelle scuole del
sudedi comeesse costituiscano, con le
proprie eccellenzeumaneeprofessionali,
un laboratorio d’ideeper ilmiglioramento
della società.

pinocerciello
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Al «Ceschelli» Urraro
incontra gli studenti

San Giuseppe Vesuviano


